
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI SAN GIORGIO – CASALE CORTE CERRO 
Via Roma, 9 – telefono 032360123 - cell. 3420740896 - http://parrocchiecasalecc.studiombm.it - 

http://parrocchiecortecerro.blogspot.com 
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Celebrazioni da domenica 17 giugno 2018 a domenica 24 giugno 2018 
 
 

DOMENICA 17 ore   8.00 S. Messa per Vittoni Giacomino 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

LUNEDI’    18  18.15 S. Messa per Vanola Nadir e Clementina 

MARTEDI’ 19  18.15 S. Messa per Gemma e Giacomo 

MERCOLEDI’ 20    9.00 S. Messa per Camona Itala e Attilio 

   20.30 ARZO: S. Messa per def. Gagliardi, Martini e Furrer 

GIOVEDI’  21  18.15 S. Messa per don Luigi Calderoni e suor Luigina. Per Oliveto 

Nicola. Per Lagostina Pio. Per suor Anna Visin. Per Nolli Luigia 

ved. Quarti 

VENERDI’  22  18.15 S. Messa per def. fam. Gemelli e Dellavedova 

SABATO  23  18.00 S. Messa per Cerini Ambrogio e Calderoni Maria. Per 

Debernardi Luigi. Per Albertini Clara. Per Cerutti Camillo, 

Gioconda e Lorenzo. Per Trentin Patrizia. Per Trovato Carmela 

(Benedizione dei bimbi) 

DOMENICA  24    8.00 S. Messa per Alberganti Gino e Giovanni. Per Pompeo Rocco, 

Pasqualina e Giovanni 

   11.00 TANCHELLO: S. Messa della Natività di S. Giovanni Battista 

per Dellavedova Laura 

   15.00 TANCHELLO: Vespri, Adorazione e Benedizione eucaristica 
  

IL MIRACOLO NASCOSTO (Mc 4,26-34) 

Nel vangelo di oggi leggiamo: “Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme sul 

terreno, dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso 

non lo sa”. Questa frase ci fa capire che il mistero della vita è nascosto in ogni cosa e persona 

ed è sempre all’opera, opera meravigliosa di Dio. E’ Dio che può far crescere l’umanità, lui è 

la sorgente della vera umanizzazione. L’attesa, il desiderio e la speranza di un mondo più 

umano non dipenderà dalle nostre pretese di autosufficienza, ma dalla nostra capacità di 

accogliere il dono di Dio. Per il vangelo la crescita del piccolo seme gettato nel terreno 

richiede da parte nostra l’atteggiamento della pazienza: noi siamo chiamati a collaborare alla 

realizzazione del regno di Dio, ma non ne siamo i padroni. L’opera silenziosa di Dio nella 

storia può solo suscitare in noi lo stupore, a cui possiamo rispondere con la nostra 

disponibilità. In entrambe le parabole l’accento viene posto sulla forza misteriosa del seme, 

che il contadino deve solo accompagnare, anche se non ne capisce del tutto l’intima logica. 

Ciò significa che la forza e la vitalità del regno di Dio, imponendosi in modo del tutto 

misterioso nella storia dell’uomo, devono spingere quest’ultimo allo stupore e alla meraviglia. 

All’uomo, al credente tocca l’impegno della contemplazione e della cura, affinché la promessa 

cominci a realizzarsi. Infatti, all’origine, durante e nel compimento finale, il regno di Dio è di 

Dio, cioè, pura gratuità e dono per la salvezza dell’uomo. Se il regno di Dio deve essere 

accolto come pura gratuità e dono, ciò significa che Dio è sempre all’opera nella storia 

dell’uomo, con le sue modalità e i suoi tempi, che spesso e volentieri non sono le stesse 

dell’uomo. Ecco il motivo per cui il cristiano è chiamato a praticare la pazienza come capacità 

di cercare in modo graduale la volontà di Dio e come arte di accogliere e vivere 

l’incompiutezza. Dio ha pazienza nel sostenere e portare avanti la realizzazione del suo regno, 

così l’uomo dovrà avere pazienza riconoscendo la sua incompiutezza con se stesso e nelle 

relazioni con gli altri. Allora la pazienza diventa attenzione al tempo dell’altro, nella piena 

coscienza che il tempo lo si vive al plurale, con gli altri, facendone un impegno di relazione, 

di incontro, di amore. Il seme ha bisogno di tempo per germogliare, crescere e dare frutti; il 

cristiano deve assumere nella propria esistenza il tempo dell’altro, che sia di Dio o del fratello: 

questo è l’amore, questo è il regno di Dio.          

 

XI Domenica del tempo ordinario - Mc 4,26-34 

 

 

 

Avvisi 
 

 

 

• La preghiera a S. Pio 

da Pietrelcina a 

Ramate riprenderà a 

settembre 

 

• Benedizione dei 

bambini 

 

• Festa di Tanchello 
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CENTRO ESTIVO DELL’ UPM 15 

Lunedì 18 giugno continua il Centro Estivo dell’UPM 15 di Gravellona Toce, intitolato 

“All’opera”. Per gli iscritti di Casale informiamo i genitori che potranno portare i loro figli/e 

all’Oratorio dalle ore 7.30 alle ore 8.30 e venire a riprenderli, nello stesso luogo, alle ore 

18.00. Si paga settimana per settimana € 30.00 a testa il lunedì mattina. 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA 

La preghiera a San Pio da Pietrelcina nella chiesa di Ramate, il martedì sera, è sospesa e verrà 

ripresa nel mese di settembre p.v. 


